PRATICA DEL PUNTEGGIO PER COMPETIZIONI FIMT - PRO
· Le pratiche standard di assegnamento del punteggio sono le seguenti:

· Punti devono essere assegnati per un colpo dato da un pugno, un calcio, un ginocchio o un gomito, che colpisce un bersaglio valido e accusato visibilmente dall’opponente.
· Punti devono essere assegnati per abilità tecniche e aggressive.
· Punti devono essere assegnati a un combattente che domina il proprio avversario.
· Punti devono essere assegnati per l’abilità di difesa, di opposizione e d’attacco.
· Colpi senza punteggio:
· Colpo contro le regole.
· Colpo che non colpisce un bersaglio valido.
· Colpo in fase difensiva contro le gambe o le braccia dell’avversario.
· Colpo debole.
· Falli:
· Il giudice deve togliere punti per ogni fallo che è segnalato dall’arbitro.
· Ogni fallo osservato dal giudice ma non dall’arbitro non deve essere penalizzato se non in accordo.
· Ogni pugile che infrange le regole, avrà la penalizzazione di un punto, fino ad un massimo di tre, dopodichè sarà immediatamente squalificato.
· Metodo di punteggio:
· Il punteggio massimo per ogni round è di 10 punti, quello di chi perde invece 9, 8, oppure 7.
· Un match pari determina un 10 per entrambi.
· Il vincitore e il perdente in un round ricevono rispettamene 10 : 9.
· Il vincitore e il perdente in un round con un conteggio singolo ricevono rispettivamente 10 : 8.
· Il vincitore e il perdente in un round con due conteggi ricevono rispettivamente 10 : 7.
· Il pugile che riceve tre conteggi è dichiarato perdente per KOT (anche se si rialza entro 8”).
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